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dall’Ufficio Affari generali studenti

Sede di Grosseto

L’Ufficio Affari generali studenti – Sede di Grosseto 

ringrazia per la collaborazione l’Ufficio Relazioni esterne



Via Saffi, 17/C – 58100 GROSSETO

Tel. 0564/441241 – Fax 0564/441239

e-mail: segreterie.grosseto@unisi.it

Care studentesse, cari studenti,

vi do il benvenuto nella nostra Comunità universitaria e vi auguro che gli anni di vita e di studio nel nostro Ateneo possano rappresentare un periodo di arricchimento culturale e personale. 

Sono Rettore di questa Università da pochi mesi ma il mio lavoro in favore dei giovani e del loro diritto allo studio è costante ed è uno dei punti di forza del mio programma. Il nostro Ateneo è ricco di storia e di tradizioni e, al contempo, lavora all’innovazione e alla ricerca, che sono alla base di quella didattica di qualità che vogliamo offrirvi perché possiate prepararvi a diventare cittadini responsabili in una società culturalmente avanzata e cogliere tutte le opportunità nell’ambito lavorativo nazionale e internazionale.

L’impegno, mio e dell’intero Ateneo senese, è teso a che voi possiate studiare con docenti attenti e presenti e con il sostegno di una specifica assistenza tutoriale, e che possiate usufruire di servizi innovativi per vivere al meglio gli anni degli studi universitari. 

Per far questo siamo da sempre impegnati a dialogare e ad ascoltare le voci della società nella quale viviamo e quella di voi giovani. In questo modo i nostri corsi di studio, dalle lauree ai master e ai dottorati, rispondono a pieno anche alle reali esigenze espresse dal mondo economico e lavorativo, e i servizi che vi offriamo sono commisurati alle vostre richieste. 

Sono certo che a Siena potrete studiare bene, acquisire le metodologie e gli strumenti che vi permetteranno di aggiornarvi costantemente nella professione che sceglierete, e crescere all’interno di una vera Comunità universitaria nella quale troverete tante opportunità per una formazione a tutto campo, dalle conoscenze specifiche all’arte, allo sport.

Nel rivolgervi un augurio sincero per il vostro futuro, vi invio il mio più cordiale saluto. 
Il Rettore

Silvano Focardi



Studiare a Grosseto

Grosseto è una città universitaria giovane, accogliente e viva.

Il rapporto tra l’Ateneo e la realtà economico-culturale locale è stretto e sono numerose le aziende e gli enti pubblici e privati che hanno aperto le porte all’Università, offrendo stage e collaborando a progetti di ricerca che hanno un forte collegamento con il territorio: dall’archeologia all’economia dell’ambiente, dal turismo sostenibile alle tecnologie di monitoraggio ambientale. 

Questo legame è stato formalizzato con la istituzione del Polo Universitario Grossetano, una società costituita dall’Università di Siena con i principali enti e imprese del territorio, per implementare i percorsi di studio e renderli rispondenti, pur nel rispetto delle esigenze della didattica, anche alle richieste e alle proposte del sistema imprenditoriale.

La disponibilità di alloggi, gli impianti sportivi all’avanguardia, la rete di piste ciclabili che copre l’intera area urbana, le infrastrutture telematiche rendono Grosseto una città ideale per vivere e studiare.

La città è inoltre inserita in un contesto naturalistico incantevole, tra le montagne e il mare; a pochi chilometri si trovano parchi naturali e riserve marine protette, oltre alle famose città del tufo: Pitigliano, Sorano e Sovana. 

A nord di Grosseto si possono visitare gli scavi della città etrusca di Roselle. 

Il Museo-Laboratorio del corso di laurea in Conservazione, comunicazione e gestione dei beni archeologici, situato all’interno dell’ex-convento delle Clarisse dispone di 16 tavole che ripercorrono la storia della città di Grosseto, dalla preistoria fino ai giorni nostri, e mettono in luce le tecniche costruttive e di modifica del territorio per ogni epoca, con esempi di materiali e strumenti per la ricerca, la conservazione e la gestione dei reperti archeologici.

Da un punto di vista storico artistico, Grosseto sta inoltre portando avanti una serie di soluzioni innovative per la fruizione degli ambienti museali, come ad esempio il Museo virtuale “Oltre i Confini” (www.comune.grosseto.it/museovirtuale).



I percorsi di studio universitario a Grosseto 

per l’anno accademico 2006/2007

Facoltà di Economia “Richard M. Goodwin”


Corso di Laurea in Economia dell’ambiente e del turismo sostenibile 

Facoltà di Giurisprudenza

Corso di laurea in Scienze giuridiche e sistemi amministrativi

Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza

Facoltà di Lettere e Filosofia

Corso di laurea in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici

Facoltà di Medicina e Chirurgia

Corso di laurea in Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) 

Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali

(corsi di studio attivati presso la sede didattica di Follonica-GR)


Corso di laurea in Scienze ambientali (Curriculum: Ecologia e gestione della fascia costiera)

Corso di laurea specialistica in Tecnologie di monitoraggio e di recupero ambientale



Facoltà di Economia “Richard M. Goodwin”

Corso di laurea in Economia dell’ambiente e del turismo sostenibile


www.economia.unisi.it

www.econ-pol.unisi.it/EdATS

Preside

Prof. Angelo Riccaboni

e-mail:  riccaboni@unisi.it

Segreteria di Presidenza

Piazza S. Francesco, 7 – Siena

Tel. 0577/232682 – 5003

Responsabile: Donatella Pagni

e-mail: pagnid@unisi.it

Segreteria didattica – sede di Grosseto

Via Ginori, 41 

Tel. 0564/441219 – 1220 Fax 0564/441229

Responsabile: Dott.ssa Simona Bargagli

e.mail: segredats@unisi.it

Orario di apertura: 8.00 - 17.00 da lunedì a venerdì

Biblioteca di Facoltà  - Grosseto

Via Ginori, 41 

Tel. 0564/441225 Fax 0564/441229

Responsabile: Dott.ssa Luciana Fortini 

e-mail: fortini4@unisi.it

Orario di apertura: 8.30 – 19.00 da lunedì a venerdì



    9.00 – 13.00 sabato

Il servizio di prestito è attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.30 e dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato dalle 9.00 alle 13.00

Laboratorio informatico

Via Ginori, 41

Tecnico informatico: Paolo Bennati 

e-mail: p.bennati@unisi.it

Orario di apertura: 8.30 – 19.00 da lunedì a venerdì

Laboratorio linguistico

Via Ginori, 41

Tecnico informatico: Paolo Bennati 

e-mail: p.bennati@unisi.it

Orario di apertura: 8.30 – 19.00 da lunedì a venerdì

Corso di laurea in Economia dell’ambiente e del turismo sostenibile

Obiettivi formativi
Il corso di laurea mira a sviluppare un’adeguata conoscenza delle problematiche economico-ambientali e gestionali, con particolare attenzione per quelle collegate al settore turistico ed agli attori in esso operanti. Il corso si prefigge, inoltre, di fornire agli studenti una conoscenza approfondita di alcune delle più recenti tecniche di comunicazione, vendita e promozione mediate dal computer (web marketing, commercio elettronico, booking telematico) finalizzandone lo studio verso l’applicazione sia al settore turistico in genere, sia a quello culturale-ambientale in particolare.

Il corso è organizzato in modo tale da fornire agli studenti la formazione di base nelle aree disciplinari a carattere economico, aziendale, giuridico, matematico-statistico, linguistico ed informatico, insieme alle conoscenze necessarie alla formazione di figure professionali idonee ad affrontare le esigenze organizzative ed amministrative delle aziende e delle istituzioni operanti nel settore turistico. 

Durante il corso di laurea si esaminano i modi in cui il turismo si sta evolvendo ed il modo in cui influisce sulle località di destinazione; si apprendono le tecniche per gestire i flussi turistici in modo tale da massimizzare i benefici che essi producono, cercando di minimizzare, per quanto possibile, i costi ambientali; si impara a valutare comparativamente gli strumenti a disposizione per arrivare a soluzioni concertate (accordi volontari, ecolabel, audit ambientale, green flag); si approfondiscono le moderne strategie per attrarre i nuovi (ma in crescita) flussi di turismo soft, quali l’ecoturismo, il turismo culturale e il turismo sportivo.

Alla fine del corso di laurea gli studenti dovranno aver acquisito le conoscenze necessarie a metterli in una posizione privilegiata per lavorare e sviluppare idee di impresa o servizi alle imprese nel settore turistico soft. Inoltre, grazie alle conoscenze teoriche e pratiche acquisite in campo economico e giuridico, dovranno essere in grado di creare relazioni fruttuose tra imprese private e tra queste ed il settore pubblico e di accedere con facilità alle varie fonti normative per l’acquisizione di fondi regionali, nazionali e comunitari.

Motivazioni del corso di laurea
Il corso di laurea in Economia dell’ambiente e del turismo sostenibile rappresenta una novità nell’offerta formativa tradizionale della Facoltà, sia per i contenuti che per la localizzazione.

L’idea di istituire un percorso formativo di questo tipo nasce dalla constatazione che la questione della sostenibilità si pone anche, e in maniera sempre più rilevante, per il turismo. Infatti, se è vero che il turismo è in grado di generare crescita economica ed occupazionale, è anche vero che può causare problemi ambientali e sociali notevoli.

Per la particolarità della loro storia, la Maremma e Grosseto rappresentano un laboratorio naturale a cielo aperto, il luogo ideale dove studiare fenomeni e problematiche attinenti l’ambiente, lo sviluppo ed il turismo sostenibile, come testimoniano anche le più recenti esperienze formative e di ricerca attivate nel territorio.

La domanda di valori turistici è soprattutto, anche se non esclusivamente,domanda di valori ambientali e culturali. La conservazione di queste risorse può risultare minacciata da un eccessivo sviluppo dell’attività turistica. Per poter adeguatamente sfruttare in termini di lungo periodo le opportunità di reddito ed occupazione connesse con lo sviluppo turistico è necessario, quindi, rendere il turismo un elemento di valorizzazione e non di consumo della qualità ambientale.

Facoltà di Giurisprudenza

Corso di laurea in Scienze giuridiche e sistemi amministrativi

Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza


www.giurisprudenza.unisi.it

Preside

Prof. Lorenzo Gaeta

e-mail: gaeta@unisi.it

Presidenza

Via P.A. Mattioli, 10 – Siena

Tel. 0577/235319 – 5317 – 5320 – 5318 – 5395

Fax 0577/235316

Responsabile: Dott.ssa Giuliana Geremia

e-mail: geremia@unisi.it
Segreteria didattica – sede di Grosseto

Via Ginori,  43

Tel. 0564/441223 Fax 0564/441229

Responsabile: Dott.ssa Veronica Fanciulli 

e-mail: fanciulli2@unisi.it
Orario di apertura: 9.00 – 18.00 da lunedì a venerdì

Biblioteca di Facoltà – Grosseto

Via Ginori, 41

Tel. 0564/441225 Fax 0564/441229

Responsabile: Dott.ssa Luciana Fortini

e-mail: fortini4@unisi.it

Orario di apertura: 8.30 – 19.00 da lunedì a venerdì



    9.00 – 13.00 sabato

Il servizio di prestito è attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.30 e dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato dalle 9.00 alle 13.00

Laboratorio informatico – Laboratorio linguistico

Sono messi a disposizione degli studenti i laboratori della Facoltà di Economia in Via Ginori, 41

Tecnico informatico: Paolo Bennati 

e-mail: p.bennati@unisi.it

Orario di apertura: 8.30 – 19.00 da lunedì a venerdì

Corso di laurea in Scienze giuridiche e sistemi amministrativi
Obiettivi formativi
Il corso di laurea in Scienze giuridiche e sistemi amministrativi è finalizzato a creare esperti nel settore della pubblica amministrazione, degli enti pubblici, degli enti pubblici economici, delle società miste pubblico privato e in generale figure professionali  che abbiano rapporti di lavoro con la Pubblica amministrazione. Sono interessati in modo particolare a tale corso gli studenti che aspirano a diventare giuristi amministrativi, ferma restando la possibilità di proseguire la loro istruzione superiore nel biennio di laurea specialistica (previo adeguamento del proprio piano di studi). 
L’obiettivo è perseguito attraverso lo studio di attività formative di base (il diritto nel mondo antico e nell’evo moderno, la filosofia del diritto), di attività caratterizzanti (discipline privatistiche, pubblicistiche e penalistiche), di attività integrative (discipline giuridico-economiche e lavoristiche, approfondimenti delle istituzioni europee e dei sistemi giuridici comparati) e di conoscenze linguistiche e informatico-giuridiche.

Motivazioni del corso di laurea
La riforma degli ordinamenti universitari e l’istituzione di nuove lauree triennali e delle lauree specialistiche si è inserita all’interno di un più generale quadro di riforma delle amministrazioni pubbliche.

Nell’ultimo quinquennio, una gran parte degli interventi normativi di riforma hanno avuto per oggetto il diritto pubblico. In particolare tali interventi hanno inciso nell’organizzazione interna della pubblica amministrazione, nel rapporto di lavoro, nella tutela giurisdizionale, nel sistema regionale, in quello degli enti locali e nelle autorità di garanzia. La giurisprudenza costituzionale e la giustizia amministrativa hanno, inoltre, contribuito ad interpretare ed adeguare il modello normativo, introducendo spesso significative varianti. 

Il corso di laurea risponde all’esigenza, fortemente avvertita anche a livello nazionale, di dar seguito ai processi di riforma che hanno investito i modelli amministrativi della Pubblica amministrazione, formando professionalità moderne nelle quali alla cultura tradizionale pubblicistica siano aggiunti altri strumenti (dal diritto commerciale al diritto delle società miste, dalle tecniche di e-governement alle problematiche gestionali degli enti pubblici) che sono oggi di vitale importanza per chiunque voglia confrontarsi, operativamente, con una Pubblica amministrazione. In questo quadro in evoluzione la Facoltà di Giurisprudenza ha deliberato di istituire ed attivare a Grosseto il corso di laurea in Scienze giuridiche e sistemi amministrativi. Gli studenti interessati a questo corso sono studenti che desiderano ampliare la dimensione pubblicistica e amministrativistica all’interno del più ampio ambito degli studi giuridici.

Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza

Obiettivi formativi
Conformemente a quanto previsto dal D.M. 25 novembre 2005, il corso di laurea magistrale in Giurisprudenza si propone di fornire una preparazione giuridica che comporti l’acquisizione di: 

· elementi di approfondimento della cultura giuridica di base nazionale ed europea, in rapporto a tematiche utili alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti del diritto positivo; 

· approfondite conoscenze storiche, comparatistiche e metodologiche che consentano di valutare gli istituti del diritto positivo; 

· conoscenza degli aspetti istituzionali ed organizzativi degli ordinamenti giudiziari, nonché degli strumenti per la loro valutazione; 

· capacità di produrre testi giuridici chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego; 

· capacità di predisporre testi giuridici normativi, negoziali e processuali; 

· piena capacità di analisi e di combinazione delle norme giuridiche

· capacità di impostare in forma scritta e orale – con consapevolezza dei loro risvolti tecnico-giuridici, culturali, pratici e di valore – le linee di ragionamento e di argomentazione adeguate per una corretta impostazione di questioni giuridiche generali e speciali, di casi e di fattispecie; 

· capacità approfondite di interpretazione, di analisi casistica, di qualificazione giuridica, di comprensione, di rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto; 

· un’ampia padronanza degli strumenti di base per l’aggiornamento delle proprie conoscenze; 

· capacità di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea oltre all’italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari. 

Il laureato del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza potrà accedere alle professioni legali ed alla magistratura; potrà inoltre essere impiegato, con funzioni ad elevata responsabilità, nei vari campi di attività sociale, socio-economica e politica ovvero nelle istituzioni, nelle pubbliche amministrazioni, nelle imprese private, nelle organizzazioni internazionali e in ogni altro settore in posizioni per le quali sia richiesta una particolare competenza giuridica, che potrà essere acquisita anche grazie all’offerta di percorsi formativi e curricolari differenziati.

Facoltà di Lettere e Filosofia

Corso di laurea in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici

www.lett.unisi.it/frontend

www.archeogr.unisi.it

Preside

Prof. Gioachino Chiarini

e-mail: chiarini@unisi.it

Presidenza 

Via Roma, 47

Tel. 0577/232545 Fax 0577/232543

Responsabile: Lucia Grisostomi

e-mail: preslet@unisi.it

Segreteria didattica – sede di Grosseto

Via Vinzaglio, 27

Tel. 0564/441216 Fax 0564/441203

Responsabile: Dott.ssa Annalisa Senserini

e-mail: segrbeniarch@unisi.it 

Orario di apertura: 8.30 – 13.00

  15.00 – 18.00 da lunedì a venerdì

Segreteria studenti

Via Saffi, 17/C

Tel. 0564/441240 – 1241 Fax 0564/441239

Manuela Cosi - Fabio Anselmi

e-mail: segreterie.grosseto@unisi.it

Orario di apertura. 9.00 – 13.30 lunedì, mercoledì e venerdì



   14.45 – 17.00 martedì e giovedì

Biblioteca di Facoltà – Grosseto 

Via Saffi, 6  (Cassero mediceo)

Tel. 0564/441244 

Responsabile: Dott.ssa Francesca Marino

e-mail: marino16@unisi.it

Orario di apertura: 9.00 – 17.30 da lunedì a venerdì

Orario di apertura estivo: 8.00 – 14.00 da lunedì a venerdì (chiusura nella settimana di ferragosto)

Tutti i servizi sono erogati fino a 10 minuti prima della chiusura.
Laboratorio informatico

Via Saffi, 6

Orario di apertura: 9.00 – 18.00 da lunedì a venerdì

Laboratorio di ceramica classica

Via Saffi, 6

Orario di apertura: 9.00 – 18.00 da lunedì a venerdì

I laboratori di Archeologia medievale, Archeologia dell’architettura e dell’urbanistica medievali, Archeologia dei paesaggi e telerilevamento, Remote sensing, Archeometria, Restauro, Preistoria, Informatica applicata, Antropologia fisica hanno sede in via Vinzaglio, 27.

Orario di apertura: 9.00 – 18.00 da lunedì a venerdì

Museolab si trova nella sede di Via Vinzaglio, 27. 

Orario di apertura: 9.00 – 18.00 da lunedì a venerdì

Corso di laurea in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici

Obiettivi formativi
L’obiettivo di questo corso di laurea è la formazione di operatori archeologi, capaci di gestire i dati informatici dei beni archeologici del territorio, di organizzare i primi interventi di restauro e conservazione e di curare la divulgazione di queste conoscenze al grande pubblico sia nei parchi archeologici che nei centri storici. 

Fin dal primo anno di corso gli studenti prendono parte agli scavi organizzati dall’Università; seguono i corsi nei laboratori, imparano le nozioni di base del restauro, vengono introdotti nell’applicazione dei più sofisticati programmi informatici per la ricostruzione virtuale degli edifici scavati, inoltre apprendono le tecniche di divulgazione del sapere partecipando all’allestimento di mostre archeologiche. La forte componente tecnico-informatica di questo corso, associata ad una buona preparazione teorica, fornisce agli studenti una laurea utilizzabile nel mondo del lavoro, presso parchi archeologici, laboratori di restauro, studi grafici o case editrici specializzate.

Il profilo del laureato in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici prevede una solida formazione di base e competenze specifiche nel settore dei beni archeologici nel loro contesto storico; la capacità di utilizzare la più larga gamma possibile di strumenti informatici di gestione dei dati e della comunicazione telematica nell’ambito dei beni culturali e più in generale nella gestione delle risorse territoriali, dai parchi ai centri storici; un adeguato livello di conoscenza e competenza riguardo alla legislazione dei beni culturali; la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre all’italiano.

I laureati svolgeranno attività professionali presso enti locali e istituzioni specifiche, quali, ad esempio, sovrintendenze, musei, biblioteche, archivi, parchi archeologici e archeo-naturalistici, nonché presso aziende ed organizzazioni professionali operanti nel settore della ricerca archeologica, della tutela e della fruizione dei beni culturali, aziende di sviluppo della tecnologia avanzata. Saranno in grado di: 

- identificare, documentare e interpretare la risorsa archeologica (dall’elevato al sottosuolo) nell’ambito dei cantieri archeologici e di restauro, applicando con competenza le diverse procedure diagnostiche attraverso un uso sistematico di strumenti innovativi; 

- produrre e gestire il complesso della documentazione scritta, grafica e fotografica, delle attività di indagine sul territorio, utilizzando la tecnologia più innovativa, quali archivi relazionali, videodocumentazione digitale, GIS, immagini satellitari, analisi spaziali; 

- mettere in atto, anche mediante l’uso di tecnologie innovative, le procedure di valutazione del potenziale archeologico, nel più ampio contesto dei processi di sviluppo della società contemporanea che pongono in primo piano le esigenze della tutela e della valorizzazione del patrimonio archeologico; 

- produrre e gestire l’editing dei dati archeologici nella rete telematica, con particolare attenzione rivolta ai problemi della comunicazione dell’informazione archeologica verso specialisti, ma soprattutto verso il largo pubblico; 

- individuare e mettere in atto le procedure di primo intervento sui beni archeologici sottoposti a rischio di degrado, quale premessa delle procedure di conservazione e di restauro;  

- realizzare, attraverso gli strumenti informatici, inventari e schedature dei materiali, restauri, esperienze innovative di musealizzazione e comunicazione archeologiche, operando anche all’interno di strutture museali, con il possesso delle necessarie conoscenze di base del quadro normativo e legislativo.

Motivazioni del corso di laurea
L’idea di istituire un corso di laurea in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici nasce in primo luogo dall’esperienza maturata negli ultimi anni dall’area di Archeologia medievale nell’ambito del progetto di archeologia urbana a Grosseto. La stretta collaborazione con l’amministrazione comunale ha consentito di impostare un cantiere dove la sperimentazione e l’innovazione tecnologica sono stati i punti di forza.

Del resto questo progetto era l’ultimo di una serie di esperienze di ricerca condotte da questo gruppo in ambito provinciale, cominciate alla fine degli anni ‘70 e tuttora in corso.

La grande quantità di dati a disposizione e le implicazioni in termini di gestione del territorio e valorizzazione del patrimonio hanno stimolato gli enti territoriali, in particolare il Comune di Grosseto, a creare un rapporto più stretto con l’Università di Siena, ritagliando un preciso percorso formativo sull’esperienza maturata. Fra i presupposti segnaliamo la piena integrazione con il Museo archeologico e d’arte della Maremma, dove sono conservati grandi quantitativi di reperti di ogni epoca. Il museo è il “policlinico” del corso di laurea, un luogo fisico dove sperimentare nuove forme di comunicazione, di schedatura, messa in rete di banche dati, in piena sintonia con il costituendo museo della città di Grosseto. In questo contesto si inquadra il processo conoscitivo della risorsa archeologica, e più in generale storica e storico artistica, degli stessi parchi a vocazione naturalistica (centrale in questo ambito il Parco naturale della Maremma le cui testimonianze archeologiche note abbracciano l’intero spettro cronologico della preistoria e della storia umana).

Facoltà di Medicina e Chirurgia

Corso di laurea in Infermieristica  (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere)


www.unisi.it/medicina

Preside

Prof. Alberto Auteri

e-mail: auteri@unisi.it

Segreteria di presidenza 

Strada delle Scotte – Siena

Tel. 0577/233288 Fax 0577/233287

Responsabile: Fiora Fiorentino

e-mail: presidenzamc@unisi.it

Segreteria didattica – sede di Grosseto

Presso il Complesso didattico Ex – Enaoli

Località Rispescia – Grosseto

Tel. 0564/483101

Corso di laurea in Infermieristica

Il corso è a numero programmato ed il numero dei posti disponibili viene stabilito annualmente da apposito decreto ministeriale. L’immatricolazione al corso di laurea richiede il superamento dell’esame di ammissione.
Obiettivi formativi
Il laureato in Infermieristica è un operatore che possiede conoscenze culturali di base e competenze professionali specifiche idonee a svolgere le seguenti attività: analisi e identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività; analisi e identificazione dei bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività, formulazione dei relativi obiettivi; pianificazione, gestione e valutazione dell’intervento assistenziale infermieristico; applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche.
I laureati saranno inoltre in grado di: 

- agire sia individualmente sia in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali; 

- contribuire alla formazione del personale di supporto e concorrere direttamente all’aggiornamento relativo al proprio profilo professionale e alla ricerca; 

- collaborare con le diverse figure professionali nelle attività sanitarie di gruppo; 

- applicare, nelle decisioni professionali, i principi dell’economia sanitaria; 

- utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre all’italiano, nell’ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.
Motivazioni del corso di laurea
L’infermiere opera prevalentemente in aziende ospedaliere, aziende sanitarie locali, istituti privati di ricovero e cura, residenze sanitarie assistite, cooperative di servizi per l’assistenza domiciliare in regime di libera professione. La figura professionale è stata istituita con il r.d. 15/8/1925 n. 1832 e trasformata in professione sanitaria dalla legge 26/2/1999 n. 42. Il campo proprio di attività e responsabilità della professione infermieristica è determinato dai contenuti del decreto ministeriale istitutivo del profilo professionale (d.m. 14/9/1994 n. 739), dagli ordinamenti didattici del corso di diploma universitario (d.m. 24/7/1996 n. 168) e dallo specifico codice deontologico professionale (nella versione del maggio 1999). 
Dal 1996, in attuazione del d.m. 24/7/1996 n. 168, il Ministero della Sanità di concerto con il Ministero dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica, sulla base delle indicazioni contenute nei piani regionali della formazione e tenuto conto delle esigenze sanitarie nazionali, determina annualmente con decreto il fabbisogno formativo.
Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali

Corso di laurea in Scienze ambientali (Curriculum Ecologia e gestione della fascia costiera)

Corso di laurea specialistica Tecnologie di monitoraggio e di recupero ambientale


www.smfn.unisi.it

Preside

Prof. Donato Donati

e-mail: donati@unisi.it

Segreteria di presidenza

Pian dei Mantellini, 44 – Siena

Tel. 0577/233780 Fax. 0577/233779

Responsabile: Dott.ssa Daniela Costantini

e-mail: costantinid@unisi.it 

Segreteria didattica – sede di Follonica

Fonderia dei Cilindri (Comprensorio ex ILVA)

Tel. 0566/48601 Fax 0566/48620

Responsabile: Silvia Risani

e-mail: risani@unisi.it

Orari di apertura: 8.00 – 13.00 



  14.00 – 17.00 da lunedì giovedì



  8.00 – 14.00 venerdì
Corso di laurea in Scienze ambientali

Obiettivi formativi
Il corso di laurea di primo livello in Scienze ambientali condivide gli obiettivi formativi generali di questa classe di lauree (possesso di una cultura sistematica di ambiente e una buona pratica del metodo scientifico per l’analisi di componenti e fattori di processi, sistemi e problemi riguardanti l’ambiente, sia naturale, sia modificato dagli esseri umani) ed ha lo scopo di formare laureati capaci di svolgere analisi e monitoraggio di sistemi e processi ambientali gestiti dagli esseri umani, nella prospettiva della sostenibilità e della prevenzione, ai fini della promozione della qualità dell’ambiente.

Le possibilità di inserimento nel mondo del lavoro sono previste ovunque sia richiesta una figura di analista e pianificatore ambientale: in particolare nei settori pubblici quali Comune, Provincia, Regione, Uffici Statali, ARPA, ASL, Università ed altri Enti pubblici di Ricerca; nei settori privati della media e grande industria, come libero professionista, a seguito dell’iscrizione ad un albo professionale.

Motivazioni del corso di laurea
La figura culturale e professionale dell’ambientalista di primo livello è un laureato in grado di:

- effettuare l’analisi ed il monitoraggio dell’ambiente realizzato attraverso l’acquisizione di dati chimico-analitici, fisico-climatologici ed ecologici, attraverso l’adozione di metodologie basate su indicatori, indici sintetici, modelli di simulazione e cartografia tematica;

- utilizzare sistemi informatici per l’analisi e la gestione del territorio;

- realizzare l’esercizio delle infrastrutture e la gestione delle attività operative locali inerenti trattamenti antinquinamento e di ripristino ambientale;

- definire, sulla base dei protocolli acquisiti, programmi di sfruttamento razionale delle risorse naturali nell’ottica della sostenibilità.

Il curriculum formativo Ecologia e gestione della fascia costiera è stato istituito per conferire competenze nell’ambito della conoscenza e della capacità di gestione della fascia costiera, con particolare riferimento alla definizione degli impianti antropici (erosione dei litorali sabbiosi, impatto antropico da trasformazione e da disturbo derivante da turismo) ed alla capacità di intervento attraverso progetti di recupero.

Corso di laurea specialistica in Tecnologie di monitoraggio e di recupero ambientale

La laurea specialistica in Tecnologie di monitoraggio e di recupero ambientale è la naturale prosecuzione degli studi per gli studenti che hanno conseguito la laurea in Scienze ambientali.

Obiettivi formativi
Il corso di laurea specialistica in Tecnologie di monitoraggio e di recupero ambientale si propone di formare specialisti che, completata la preparazione di base sia in Scienze ambientali che nelle scienze affini, quali Scienze biologiche, geologiche e naturali, siano in grado di: progettare e gestire programmi di monitoraggio di risorse ambientali sia biotiche che abiotiche e/o processi di cambiamento di stato degli ecosistemi; impostare e gestire progetti di valutazione dell’’impatto ambientale in seguito alla realizzazione di infrastrutture, opere ed altre attività impattanti sugli ecosistemi naturali ed antropizzati; progettare e gestire interventi di recupero e/o ripristino ambientale di siti degradati in generale e, in particolare, di cave e miniere in cui sia cessata la coltivazione o, comunque, siti dove sia avvenuto lo sfruttamento di risorse naturali.

I laureati potranno svolgere attività di ricerca in Enti pubblici o privati, proseguire gli studi in corsi di Master, scuole di specializzazione o Dottorati di Ricerca, dedicarsi all’insegnamento o svolgere attività professionali in ambito del monitoraggio della qualità dell’ambiente nonché nel recupero e nel ripristino di situazioni degradate. 

Motivazioni del corso di laurea specialistica

I futuri laureati di questa classe dovranno acquisire una solida preparazione culturale nella:

- analisi e gestione di risorse di sistemi terrestri, marini e di acque interne, dell’atmosfera, del clima e di problemi proposti dal territorio; 

- valutazione della qualità dell’ambiente; 

- realizzazione e valutazione di studi di impatto ambientale; 

- analisi e controllo degli inquinamenti; 

- progettazione e monitoraggio dei progetti di biorisanamento e di controllo ambientale;

- pianificazione di attività orientate allo sviluppo sostenibile; 

- promozione e coordinamento di iniziative di politica ambientale; 

- formazione di un consenso critico e propositivo dei cittadini alla soluzione dei problemi posti dal territorio. 

Accertamento della conoscenza della lingua inglese

L’Università di Siena richiede a tutti i nuovi iscritti di sostenere una prova di lingua inglese il cui superamento porta all’acquisizione di 6 crediti formativi. Per la maggior parte degli iscritti (ad eccezione degli studenti dei corsi di laurea triennali di Medicina che devono superare un esame specifico) questa prova coincide con il Preliminary English Test (PET). 

Il PET è un esame dell’University of Cambridge Local Examinations Syndicate (UCLES) ed è un certificato di conoscenza della lingua inglese, riconosciuto a livello internazionale. Tale certificazione attesta una competenza linguistica di base o a “livello soglia” (livello B1 del Consiglio d’Europa), secondo una classificazione applicabile a tutte le lingue d’Europa. Il superamento del PET o di una prova di idoneità di Lingua Inglese (corrispondente a 6 CFU) è necessario per potersi laureare. I corsi impegnano normalmente per 6 ore a settimana nell’arco di un semestre. Il superamento della prova vale anche come requisito linguistico per lo studente che intendesse usufruire degli scambi Erasmus presso le università di lingua inglese.

L’esame PET consiste in tre prove: la prima (di 1 ora e 30 minuti) è divisa in esercizi di lettura (5 parti) e scrittura (3 parti), la seconda (30 minuti) è una prova di ascolto in quattro parti, la terza (12 minuti) è un colloquio orale. Le prove di lettura e scrittura vengono inviate a Cambridge per la correzione mentre la prova orale viene valutata da due esaminatori interni. Le prove del PET si svolgono varie volte nell’arco dell’anno: a novembre, marzo, maggio e giugno. Le date sono stabilite dall’Università di Cambridge, sono le stesse in tutto il mondo e non possono essere modificate.

Al momento dell’iscrizione lo studente deve fissare un appuntamento per sostenere un test di livello (da non confondere con il PET), che valuta il suo attuale livello di conoscenza della lingua inglese. Tali test di livello si svolgono dal 18 al 29 settembre (sabato escluso) e dal 19 al 23 febbraio (per l’iscrizione ai corsi del secondo semestre) presso il Laboratorio Informatico della Facoltà di Economia in piazza San Francesco, 8. Gli studenti che si immatricolano alla Facoltà di Economia dovranno sostenere il test di accesso ai corsi zero, si svolgerà lunedì 11 settembre, subito dopo l’incontro per la presentazione dei corsi, alle ore 14.30 presso l’Aula Magna della Facoltà. Coloro che si iscriveranno dopo l’11 settembre dovranno seguire la stessa procedura indicata per gli studenti delle altre Facoltà. Per gli studenti che si immatricolano a corsi attivati ad Arezzo i test si svolgeranno dal 18 al 29 settembre, mentre per coloro che si immatricolano a corsi attivati a Grosseto i test si svolgeranno il 21 settembre e il 5 ottobre.

La sede e l’orario della prenotazione verranno stampati sul modulo che verrà rilasciato dall’Ufficio Unico Immatricolazioni. Se lo studente non riesce a iscriversi in tempo, o se ha problemi nell’ottenere il numero di matricola, potrà sostenere il test di livello a febbraio, prenotandosi presso il bancone del Centro Linguistico, e iscriversi ai corsi del secondo semestre.

Dopo aver completato il test diagnostico lo studente otterrà un certificato di livello che gli permetterà di iscriversi a un corso del livello assegnato. L’iscrizione dovrà avvenire al massimo entro due anni, trascorsi i quali si dovrà nuovamente sostenere il test. I corsi, a frequenza obbligatoria e a numero chiuso, vengono organizzati secondo il grado di conoscenza della lingua dimostrato dallo studente e si terranno nell’arco di uno o più semestri. 

Gli studenti lavoratori, che non potranno frequentare le lezioni, dovranno sostenere comunque il test diagnostico per verificare il livello di conoscenza della lingua ed essere ammessi alla prova pre-PET per studenti lavoratori che si terrà prima di ogni sessione PET. Gli studenti lavoratori, se lo desiderano, e nei limiti della disponibilità, possono seguire un corso online assistito da tutor (WebLingu@). Per ulteriori informazioni sul corso online: clatutors@unisi.it.

Se lo studente possiede già un certificato PET o superiore o equivalente riconosciuto a livello internazionale (informazioni sugli altri enti certificatori riconosciuti dall’Ateneo sono disponibili presso il Centro Linguistico) deve presentare al momento dell’immatricolazione l’originale del certificato in questione e una sua fotocopia che sarà poi trattenuta agli atti. In questo modo otterrà il riconoscimento dei 6 crediti formativi obbligatori corrispondenti a quelli previsti dal corso di studi per la conoscenza della lingua inglese. Se desidera sostenere un esame di Cambridge di livello superiore (per esempio il First Certificate), deve contattare il Centro Linguistico e prendere un appuntamento per un test di piazzamento – il QPT (Quick Placement Test) – e accedere così a un corso di preparazione (di uno o due semestri).

Ulteriori informazioni si possono trovare sul sito www.unisi.it/servizi/cla oppure chiamando i numeri 0577/232702 – 2703.

I servizi per lo studente

Biblioteche
Biblioteca della Facoltà di Economia  – sede distaccata di Grosseto

La Biblioteca è situata nel centro storico della città, in Via Ginori 41, dove ha sede il corso di laurea in Economia dell’ambiente e del turismo sostenibile.

Tutti gli interessati possono consultare il patrimonio bibliografico della biblioteca riguardante il turismo e lo sviluppo sostenibile. Il prestito è riservato ai docenti ed agli studenti dell’Università degli Studi di Siena e a tutti coloro che siano in possesso di una specifica autorizzazione rilasciata dalla biblioteca e firmata da un docente responsabile.

La Biblioteca, sede distaccata della Biblioteca centrale della Facoltà di Economia, aderisce al Servizio bibliotecario senese e il suo patrimonio è consultabile on-line all’indirizzo http://www.asb.unisi.it/asb/ita.

La biblioteca partecipa dal 2005 al Depositary library programme dell’Organizzazione mondiale del turismo (OMT-UN), ricevendo tutte le pubblicazioni edite, in lingua inglese, da questa organizzazione.

La Biblioteca offre i seguenti servizi:

· prestito esterno del materiale (esclusi libri di testo, repertori, periodici);

· servizio di consulenza bibliografica (assistenza e informazioni sull’utilizzo e la consultazione delle banche dati e delle risorse elettroniche disponibili sulla rete di Ateneo);

· servizio di prestito interbibliotecario con le biblioteche di Siena e Arezzo;

· servizio di Document delivery/Document supply (possibilità di fornire/richiedere fotocopie di articoli alle altre biblioteche dell’Università di Siena).

Biblioteca della Facoltà di Giurisprudenza – sede distaccata di Grosseto

La Biblioteca è situata nel centro storico della città, in Via Ginori 41, presso la sede della Facoltà di Economia.

Il patrimonio della Biblioteca è interamente catalogato ed è suddiviso in tre sezioni: opere di consultazione (enciclopedie, dizionari, repertori, codici), escluse dal prestito; libri di testo, esclusi dal prestito, e monografie, ammesse al prestito con limitazioni; periodici, esclusi dal prestito. 

La Biblioteca è depositaria inoltre del fondo Bernardini ed ha ricevuto donazioni da parte di studi legali grossetani.

La Biblioteca fa parte del Servizio bibliotecario senese e il suo catalogo è consultabile on-line all’indirizzo http://www.asb.unisi.it/asb/ita. Per la consultazione del catalogo, delle banche dati e dei periodici elettronici messi a disposizione dalla rete di ateneo si può usufruire di un’aula di informatica con circa quaranta pc ad accesso libero.

La Biblioteca offre i seguenti servizi:

· sale lettura con circa settanta posti; 

· consultazione e prestito di libri;

· consultazione di periodici e quotidiani;

· servizio di reference;

· consultazione di banche dati giuridiche on-line e su cd-rom con l’ausilio di personale specializzato;

· servizio di prestito interbibliotecario con le biblioteche aderenti al Servizio bibliotecario senese e fornitura di fotocopie di pubblicazioni non possedute dalla biblioteca (Document Supply);

· fotocopie: è a disposizione degli utenti una macchina fotocopiatrice; per utilizzarla è necessario acquistare in sede una scheda magnetica. La fotocopiatura dei testi è consentita solo nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e ove non pregiudichi la conservazione dei volumi.  

Gli studenti iscritti al terzo anno possono frequentare, come alternativa al tirocinio, uno stage in biblioteca sulla ricerca dei dati giuridici (20 ore di teoria e 40 ore di studio individuale), del valore di 6 crediti universitari, organizzato nei mesi di ottobre, gennaio e aprile di ogni anno accademico.

Biblioteca della Facoltà di Lettere e Filosofia – sede distaccata di Grosseto

La Biblioteca è stata istituita nell’anno accademico 2002-03 ed è situata nel complesso delle casette cinquecentesche del Cassero mediceo, in Via Saffi 6.

Fin dall’inizio la sezione di Grosseto è stata ideata  e sviluppata come parte integrante della biblioteca della Facoltà di Lettere di Siena, con la quale sussiste una profonda integrazione sia sotto il profilo gestionale che di politica degli acquisti. Si è scelto di incrementare alcuni indirizzi di sviluppo che vadano ad arricchire ed integrare il patrimonio già esistente a Siena. Al tempo stesso è in atto una cooperazione con la Biblioteca Comunale di Grosseto, particolarmente ricca sul versante delle opere generali e dei testi di storia locale.

Sono disponibili 54 posti a sedere dotati di collegamento a internet per accedere sia al sito del corso di laurea, sia ai cataloghi on-line del sistema bibliotecario senese. 

Del patrimonio della biblioteca fa parte un importante fondo bibliografico ed archivistico appartenuto al grande studioso Wilhelm Kurze. Il fondo Kurze è costituito da circa 7000 volumi, 3000 estratti, 1000 carte geografiche e topografiche e un ricco archivio fotografico donati da Helga Pellegrini Kurze, moglie dello storico scomparso nel 2002. La biblioteca è costituita principalmente da testi di ambito medievistico (storia, archeologia, storia dell’arte) con particolare attenzione alla Toscana e all’Italia centrale. Questo gesto di grande sensibilità consente alla nascente struttura di Grosseto di disporre di un patrimonio di inestimabile valore scientifico. Il fondo è attualmente in corso di schedatura.

Tutto il patrimonio della Biblioteca, pari a circa 10.000 unità bibliografiche, è catalogato elettronicamente. Le diverse basi-dati possono essere consultate sul catalogo on line. Le monografie, gli estratti ed i periodici posseduti dalla Biblioteca sono presenti all’interno del catalogo collettivo informatizzato dell’Università degli Studi di Siena (SBS), consultabile in linea nella sala cataloghi e aggiornato in tempo reale.

La Biblioteca offre i seguenti servizi:

- reference elementare. Prima accoglienza dell’utenza a fini di orientamento all’utilizzo dei beni offerti, movimentazione dei fondi bibliografici.

- reference avanzato. Recupero di documenti (information retrieval) in formato elettronico o cartaceo, sulla base del bisogno informativo dell’utente, attraverso operazioni di ricerca, selezione, elaborazione, duplicazione, distribuzione.

- consulenza bibliografica. L’assistenza riguarda sia le ricerche di base nel catalogo on line, sia le ricerche bibliografiche di ambito più ampio, sui repertori e su Internet.

- prestito rapido dalla Centrale con obbligo di restituzione. Prestito allo studente del corso di laurea in Conservazione, comunicazione e gestione dei beni archeologici della Facoltà di Lettere di Grosseto, di documento posseduto dalla Biblioteca della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Siena, per max 30 giorni, rinnovabili.

- prestito ordinario con obbligo di restituzione. Prestito all’utente, in loco o remoto, di documento posseduto dalla Biblioteca di Grosseto per tre giorni (formula weekend).

- fotocopiatura. L’attività di duplicazione, anche da scanner, i documenti, avviene secondo vincoli prestabiliti. Il servizio fotocopie è self-service ed è regolato dalle leggi vigenti sul diritto d’autore. È necessario l’acquisto di schede magnetiche presso il bancone. A richiesta si effettuano fotocopie a colori e rilegate. La richiesta va inoltrata alla Direzione della Biblioteca della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Siena.

Collegandosi all’indirizzo internet http://archeologiamedievale.unisi.it/bibar/index.html è possibile consultare la Biblioteca Digitale, contenente più di 112 volumi relativi principalmente a testi appartenenti alla Collana del Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti .

Laboratori 

Facoltà di Economia:

Laboratori informatici 

I laboratori sono situati all’interno della sede della Facoltà di Economia in Via Ginori, 41.

Un laboratorio è dotato di 44 postazioni, con 42 personal computer di cui 32 in rete, mentre il secondo laboratorio dotato di 24 postazioni, 24 personal computer  di cui 22 in rete. 

I laboratori sono a disposizione di tutti gli studenti iscritti ai corsi di laurea di Economia dell’ambiente e del turismo sostenibili, Scienze giuridiche e sistemi amministrativi e al corso di laurea magistrale in Giurisprudenza.

Laboratorio linguistico

Il laboratorio, situato all’interno della sede della Facoltà di Economia in Via Ginori, 41, è dotato di 50 postazioni di cui 16 di ascolto, televisore e lettore dvd.

Facoltà di Lettere e Filosofia:

Laboratorio di Archeologia dell’architettura e dell’urbanistica medievali

Il laboratorio è situato presso la sede dell’ex convento delle Clarisse, in via Vinzaglio 27, al primo piano.
Il laboratorio è stato costituito nel gennaio 2003 con lo scopo di concentrare l’attenzione sui modi di costruire dell’Alto e Basso Medioevo, utilizzando le metodologie di indagine proprie della ricerca archeologica. Al momento le principali aree di indagine sono la Bassa ed Alta Maremma comprensive dei territori entro le provincie di Livorno (Bassa Val di Cecina, Val di Cornia), Pisa (Alta Val di Cecina, Val di Cornia) e Grosseto. L’obiettivo delle ricerche è l’impostazione di analisi “globali” delle architetture, dedicandosi concentrandosi non solo agli specifici aspetti del costruito o ai singoli complessi monumentali, ma ricollegandosi ai più ampi processi di progettazione edilizia riguardanti interi centri storici e territori circostanti. 

Laboratorio di Archeologia medievale

Il laboratorio è situato presso la sede dell’ex convento delle Clarisse, in via Vinzaglio 27, al secondo piano. Il gruppo di lavoro è composto da 12 persone divise in due unità: scavo e ceramica. 

Il laboratorio, già attivo nell’ambito delle attività della Cattedra di Archeologia medievale nella sede senese, si trasferisce a Grosseto nel 2002, precedendo di un anno l’attivazione del Corso di laurea in Conservazione, comunicazione e gestione dei beni archeologici. Le attività di ricerca riguardano principalmente la provincia di Grosseto e sono rivolte allo studio delle dinamiche di trasformazione dei paesaggi medievali, operando principalmente tramite scavi archeologici su alcuni siti del territorio grossetano (Colline Metallifere, Amiata e Valle dell’Ombrone). 
Inoltre il laboratorio è costantemente impegnato in attività didattiche e seminariali con studenti delle scuole di ogni ordine e grado e in visite guidate presso i locali del Museolab. Per maggiori informazioni si può consultare il sito www.archeogr.unisi.it/CCGBA/laboratori/lam.
Laboratorio di Archeologia dei paesaggi e telerilevamento

Il laboratorio nasce nel 2003 dalla fusione tra il laboratorio di Telerilevamento applicato all’archeologia dell’Università di Siena e il laboratorio di Cartografia archeologica del Polo Universitario Grossetano (sito internet www.lapetlab.it).

La sede principale è a Grosseto, presso l’ex convento delle Clarisse. A Siena, nei locali del Dipartimento di Archeologia e Storia delle arti, prosegue la sua attività una sezione dedicata solo al Telerilevamento. L’accorpamento dei due laboratori nasce dalla constatazione dello straordinario sviluppo che il telerilevamento ha avuto nell’ultimo decennio e conseguentemente delle nuove potenzialità offerte dalla disciplina all’archeologia. L’integrazione in un’unica struttura di ricerca con i metodi, i problemi, le domande e gli obiettivi dell’Archeologia dei paesaggi intende favorire, tramite l’applicazione dell’Information Technology, lo sviluppo di nuove soluzioni per l’individuazione, la comprensione e il monitoraggio dei paesaggi pregressi. L’orizzonte cronologico del laboratorio si estende dalla preistoria all’età contemporanea, seguendo la tradizione pluridecennale dell’area di Archeologia medievale dell’Università di Siena. Nell’ambito di un approccio diacronico allo studio dei paesaggi, particolare interesse è rivolto alle fasi tardoantiche, altomedievali e medievali.

Laboratorio di Informatica applicata all’archeologia

Il laboratorio di Informatica applicata all’archeologia nasce nel 2004 all’interno del corso di laurea in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici. Costituisce un centro teso alla formazione avanzata degli studenti nel campo dell’informatica applicata ai diversi processi di ricerca archeologica. In questo senso, l’obiettivo principale del laboratorio è quello del consolidamento di un gruppo di ricerca, entro cui la preparazione e crescita scientifica dell’individuo viene rafforzata dal gruppo stesso e dal comune ed elevato grado di specializzazione nel campo dell’analisi spaziale e dei metodi quantitativi. Il nucleo fondamentale del laboratorio è composto da allievi del corso di laurea che, al loro normale carico di ore dedicate ai corsi, ne affiancano volontariamente un numero consistente dedicato allo studio e alla sperimentazione dell’informatica applicata

In questo momento il laboratorio occupa parte dei locali del primo piano dell’ex convento delle Clarisse a Grosseto e conta 11 postazioni utili per lo svolgimento delle diverse attività di ricerca. Anche se non si è voluto definire a priori un ambiente operativo specifico per lo sviluppo delle applicazioni, ad ora gran parte delle attività di sperimentazione sono condotte nell’ambito di sistemi operativi UNIX e Linux. Obiettivo primario del laboratorio è la promozione e divulgazione del software Open Source nel campo della ricerca archeologica e scientifica in generale. Tra gli obiettivi specifici del laboratorio sono anche lo sviluppo e la gestione di strumenti software sviluppati dai suoi membri, che quindi terranno presenti le reali necessità dell’archeologo.

Il laboratorio costituisce anche un supporto strategico per l’intera struttura accademica e le diverse unità di ricerca del corso in Conservazione gestione e comunicazione beni archeologici. Fanno parte delle mansioni specifiche di questo gruppo lo sviluppo del web site del corso (www.archeogr.unisi.it) e la gestione della rete di ateneo negli edifici del Cassero senese e dell’ex convento delle Clarisse. Il Laboratorio di Informatica applicata porta avanti un’importante opera di formazione nel campo dell’informatica avanzata attraverso una serie di seminari aperti, che si svolgono nell’aula informatica presso il Cassero senese. I seminari sono fondamentalmente indirizzati agli studenti del I anno (ma non solo) e vengono svolti da membri attivi del laboratorio.

Museolab

Il Museolab è situato presso la sede dell’ex convento delle Clarisse, in via Vinzaglio, 27.

Museolab sta per museo–laboratorio: l’unione delle due parole è il cuore di questo progetto dove comunicazione e ricerca, didattica e valorizzazione sono concepiti come elementi inscindibili. Museolab, che esce dalla vecchia forma settecentesca del museo “enciclopedico” per attuare il nuovo museo “manuale”, nasce al termine del progetto di archeologia urbana promosso dall’Amministrazione comunale di Grosseto in collaborazione con l’area di Archeologia medievale dell’Università di Siena e la Soprintendenza archeologica per la Toscana fra il 1998 e il 2003. Per maggiori informazioni si può consultare il sito http://www.archeogr.unisi.it/CCGBA/laboratori/lam/museolab.html.

Laboratorio di Archeologia classica

Il laboratorio è situato presso la sede del Cassero mediceo, in via Saffi, 6.
Il laboratorio è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00. Tel. 0564 – 441216 oppure 441250. 

È possibile contattare via mail la responsabile del laboratorio (Prof.ssa Mara Stermini, stermini@unisi.it). 

Gli studenti del corso di laurea e gli allievi del master possono acquisire crediti formativi partecipando al progetto. Il laboratorio è aperto anche a studenti non iscritti all’ateneo senese per attività di stage (verrà rilasciato un attestato).

Laboratorio informatico 

Nella sede di Via Saffi, 6 (Cassero mediceo) è presente un’aula informatica dotata di 16 postazioni, dove, oltre all’attività informatica, gli studenti possono seguire seminari di approfondimento e alcune lezioni del corso di laurea in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici.

Laboratorio per la ricerca ed elaborazione dati documentari (LaRED)

Il Laboratorio per la ricerca ed elaborazione dati documentari (LaRED), situato nella sede di Via Saffi, 6, intende fornire ai partecipanti le basi essenziali per affrontare lo studio e la schedatura della documentazione scritta medievale. L’obiettivo fondamentale è fornire agli studenti i mezzi per far dialogare ed integrare le informazioni provenienti dalla documentazione scritta con quelle delle indagini archeologiche, nelle loro specifiche articolazioni. In quest’ottica, gli studenti coinvolti acquisiranno le basi indispensabili per affrontare la lettura di documentazione altomedievale edita e la parziale trascrizione di fonti archivistiche bassomedievali inedite. In particolare, la documentazione inedita sarà oggetto di una serie di esercitazioni di lettura, nelle quali gli studenti coinvolti apprenderanno nozioni di carattere paleografico necessarie per muoversi, con sufficiente disinvoltura, tra scritture del XIII-XIV secolo. I dati documentari, acquisiti sull’edito e sull’inedito, saranno quindi elaborati per confluire in banche-dati strutturate in modo da rispondere all’obiettivo principale del laboratorio.

Le attività del laboratorio si inseriscono nei seguenti progetti, tra i quali ciascun studente potrà individuare l’ambito a sé più congeniale: 

· Corpus delle chiese tardo-antiche e altomedievali della Toscana

· Atlante delle testimonianze documentarie sugli insediamenti medievali del territorio grossetano

· Repertorio delle epigrafi medievali nella provincia di Grosseto (secc. VI-XV).

Le attività di laboratorio si tengono con continuità sotto la guida dei docenti che garantiscono la loro presenza per un tempo minimo di 25 ore settimanali, secondo un calendario che sarà comunicato agli studenti anche attraverso le pagine web del corso di laurea. Per ulteriori informazioni, potete contattare i docenti a questi indirizzi e-mail: farinelli@unisi.it e azombar@tin.it.

Azienda regionale per il diritto allo studio universitario

L’Azienda fornisce i servizi per gli studenti iscritti all’Università degli Studi di Siena comprese le sedi distaccate, nonché per gli studenti dell’Università per Stranieri e per gli altri istituti di livello universitario riconosciuti.

L’Azienda agevola la fruizione dei servizi didattici ed universitari attraverso l’erogazione, agli studenti meritevoli e privi di mezzi o comunque in possesso di determinati requisiti soggettivi ed oggettivi, di numerosi benefici tra i quali:

- borsa di studio

- borsa di studio regionale per la mobilità internazionale

- alloggi o contributi affitto

- assegno di studio per infermieri

- contributi speciali per portatori di handicap

- prestiti agevolati e contributi straordinari.

Per maggiori informazioni rivolgersi alla Segreteria studenti in Via Saffi, 17/C (Tel. 0564/441240, Fax 0564/ 441239) o consultare il sito internet all’indirizzo www.dsu.siena.it.

L’azienda, inoltre, ha attivato una convenzione con queste mense cittadine per il servizio di ristorazione da offrire agli studenti: 

- Cooperativa ONLUS solidarietà e crescita, locali del Seminario vescovile, via Alfieri 1 Tel. 0564 449265

  lunedì-venerdì: pranzo 12-14.30, cena 19-21.

- Ristoro aziendale Misericordia ASL 9, Via Senese Tel. 0564 48529

  lunedì-venerdì: pranzo 12-14.30.

- Mensa aziendale ASL 9 - Villa Pizzetti, via Cimabue 109 Tel. 0564 485662

  lunedì-sabato: pranzo 12-14.30.

Per mangiare in mensa gli studenti devono presentare la tessera Ardsu, che può essere richiesta, dietro presentazione di una fototessera e compilazione di un modulo, presso la Segreteria studenti.

Come arrivare a Grosseto

In auto

La Strada Statale 1 Aurelia è la principale via di collegamento di Grosseto sia con il Lazio che con il Nord della Toscana e la Liguria.

La E78 collega la città con l’entroterra toscano e con l’Autostrada A1.
In treno

Grosseto dispone di ottimi collegamenti ferroviari sia con il Nord che con il Sud.

Un treno ogni ora collega la città sia con Pisa (un’ora e mezza di viaggio) che con Roma (un’ora e mezza circa).
In autobus

La città è collegata molto bene con le città di Siena e Firenze ed è dotata di un buon servizio urbano.

Le informazioni sulle linee urbane n. 1, 3, 4 e 8 che attraversano il centro della città (sede dei vari corsi di laurea) sono direttamente reperibili sul sito internet della società R.a.m.a. s.p.a. all’indirizzo http://www.griforama.it.

La sede del corso di laurea in Infermieristica attualmente è servita sempre dalla società R.a.m.a. con la linea n. 15 e con una linea scolastica, che è attiva solamente nel periodo di apertura delle scuole.

Informazioni generali sull’Ateneo

www.unisi.it

Centralino del Rettorato – Siena

Via Banchi di Sotto, 55

Tel. 0577/232111

Front Office –  Siena

Via Banchi di Sotto, 55

Tel. 0577/232289 - 2291- 2292 – 2295 Fax 0577/232294

Numero verde 800 22 16 44

e-mail: info@unisi.it

Centralino sede di Grosseto

Via Ginori, 41

Tel. 0564/441111

Segreteria studenti sede di Grosseto

Via Saffi, 17/C

Tel. 0564/441240 – 441241 Fax 0564/441239

e-mail: segreterie.grosseto@unisi.it

Sedi didattiche a Grosseto
Facoltà di Economia

Corso di laurea in Economia dell’ambiente e del turismo sostenibile

Via Ginori, 41

Facoltà di Giurisprudenza

Corso di laurea in Scienze giuridiche e sistemi amministrativi 

Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza

Via Ginori, 43

Facoltà di Lettere e Filosofia 

Corso di laurea in Conservazione, gestione e comunicazione dei beni archeologici

Via Vinzaglio, 27 

Facoltà di Medicina e Chirurgia

Corso di laurea in Infermieristica

Complesso didattico ex Enaoli

Località Rispescia – Grosseto

Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali 

Corso di laurea in Scienze ambientali 

Fonderia dei cilindri (Comprensorio ex ILVA)

Follonica
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